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1 In quel tempo, Gesù disse alla folla:
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e
il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua
carne da mangiare?». 

Dal vangelo secondo Giovanni 6,51-58

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio del-
l’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita.
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ul-
timo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la
mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui.
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Oggi celebriamo la festa del Santissimo Corpo e

Sangue di Gesù che si dona a noi con tutto se stes-

so. Egli, come Figlio di Dio, sapeva di dover morire

in Croce, e allora qualche giorno prima della sua

Passione, durante la festa di Pasqua, chiamò i suoi

discepoli e fece loro il dono dell’Eucaristia.

Prese il Pane, lo benedisse, lo diede ai suoi disce-

poli e disse: «Prendete e mangiàtene tutti, questo è

il mio Corpo». Poi, prese il calice dove c’era il vino,

lo diede ai suoi discepoli, e disse: «Prendete e bevè-

tene tutti. Questo è il calice del mio Sangue, versa-

to per voi e per tutti in remissione dei peccati». In

quel momento Gesù offriva tutto se stesso, il suo

Corpo e il suo Sangue, attraverso il pane e il vino,

per la salvezza degli uomini.

I discepoli non capirono che cosa Gesù stesse fa-

cendo. Solo dopo la morte e la risurrezione di Gesù

compresero che il Pane Eucaristico e il Vino Con-

sacrato nella santa Messa facevano proprio rivive-

re quel grande momento di amore di Gesù in cui

donava a tutti gli uomini la sua vita.

Gesù ha promesso di rimanere con noi per sempre.

In tutti i Tabernacoli del mondo Gesù rimane pre-

sente nell’Ostia Santa per essere l’Emmanuele,

Dio con noi.

La piccola Giacinta di Fàtima amava tanto recarsi

nella sua chiesetta per incontrare “Gesù nascosto”.

Anche tu, prova a visitare spesso Gesù che rimane

solo nel Tabernacolo della tua chiesa. Se non puoi

recarti di persona, puoi sempre andare con il cuo-

re. Gesù che ti ama tanto, ti attende sempre. Egli è

lì per te.

2 Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui
che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello  che
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Cerca in tutte le direzioni le parole elencate,
di cui alcune lettere potrebbero già esse-
re utilizzate. La soluzione, che ricavi
dalle lettere avanzate, ti indicheran-
no il segreto per vivere per sempre.

CERTEZZA
uno
ETERno
SAnTITà
VERITà
FIGLIo
TEMPo
FEDE
PADRE
PACE
BEATo
PAnE
VITA
GRAno
CIBo
CARnE
VERo
uoMo
VIVo
MonDo
GIoRno
uLTIMo
uTILE
noME
FoLLA
VoCE
RISuRREZIonE
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